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SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA



	ATTO Consiglio n. 830/A – X LEG




	PROPONENTE
	Consiglieri Laricchia, Barone

	TITOLO
	"Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 “Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici”"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	4
Si

No

	 RIFERIMENTI

NORMATIVI
	L.R. 13/2001, artt. 8, 13


	ANALISI DELLA NORMATIVA REGIONALE

	DGR n. 905 /2017



	ANALISI DELLA NORMATIVA NAZIONALE

	Dlgs. 50/2016, artt. 2, 213



	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La pdl appare correttamente formulata secondo le regole di drafting



	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	Con riferimento alla pdl in esame, con la quale si intende modificare e integrare la l.r. 13/2001, si ritiene opportuno precisare quanto segue

Artt. 1 e 2

Gli articoli 1 e 2 della pdl mirano a modificare e integrare l’art. 8 della l.r. 13/2001 che disciplina l’Osservatorio regionale dei lavori Pubblici.

Con il decreto legislativo n.50/2016 è stato approvato il nuovo "codice dei contratti pubblici". Si tratta di un provvedimento di grande rilievo non solo per lo svolgimento dell'attività amministrativa, nell'ottica della semplificazione, dello snellimento dei procedimenti e della lotta alla corruzione, ma soprattutto nel segno della maggiore efficienza amministrativa e competitività del Paese.

Le disposizioni contenute nel codice sono adottate nell'esercizio della competenza legislativa esclusiva statale in materia di tutela della concorrenza, ordinamento civile, nonché nelle altre materie cui è riconducibile lo specifico contratto.
Ai sensi dell’art. 213 del Codice degli appalti la vigilanza e il controllo sui contratti pubblici e l'attività di regolazione degli stessi, sono attribuiti, nei limiti di quanto stabilito dal medesimo codice, all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) che agisce anche al fine di prevenire e contrastare illegalità e corruzione.
L'ANAC, attraverso linee guida, bandi-tipo, capitolati-tipo, contratti-tipo ed altri strumenti di regolazione flessibile, comunque denominati, garantisce la promozione dell'efficienza, della qualità dell'attività delle stazioni appaltanti, cui fornisce supporto anche facilitando lo scambio di informazioni e la omogeneità dei procedimenti amministrativi e favorisce lo sviluppo delle migliori pratiche.
l'Autorità gestisce la Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, nella quale confluiscono, oltre alle informazioni acquisite per competenza tramite i propri sistemi informatizzati, tutte le informazioni contenute nelle banche dati esistenti, anche a livello territoriale, onde garantire accessibilità unificata, trasparenza, pubblicità e tracciabilità delle procedure di gara e delle fasi a essa prodromiche e successive.

Per la gestione della Banca dati, l'Autorità si avvale dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, composto da una sezione centrale e da sezioni regionali aventi sede presso le regioni e le province autonome. L'Osservatorio opera mediante procedure informatiche, sulla base di apposite convenzioni, anche attraverso collegamento con i relativi sistemi in uso presso le sezioni regionali e presso altre Amministrazioni pubbliche e altri soggetti operanti nel settore dei contratti pubblici. 

L'Autorità stabilisce le modalità di funzionamento dell'Osservatorio nonché le informazioni obbligatorie, i termini e le forme di comunicazione che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a trasmettere all'Osservatorio. 
Nei confronti del soggetto che ometta, senza giustificato motivo, di fornire informazioni richieste ovvero fornisce informazioni non veritiere, l'Autorità può irrogare sanzioni amministrative pecuniarie. 
La sezione centrale dell'Osservatorio si avvale delle sezioni regionali competenti per territorio per l'acquisizione delle informazioni necessarie allo svolgimento dei compiti istituzionali, sulla base di appositi accordi con le regioni.

In Puglia la Sezione Regionale dell’Osservatorio è incardinato nella Sezione Gestione Integrata Acquisti della Giunta regionale e provvede, mediante il sitema SIMOG - strumento di gestione messo a disposizione dei responsabili di Stazione Appaltante per la gestione delle Gare e dei relativi lotti - alla raccolta dei dati informativi concernenti i contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture nei settori ordinari o speciali di tutte le Stazioni appaltanti operanti sul territorio regionale, a norma del D.Lgs n. 50 del 18 aprile 2016 (ex D.Lgs n. 163 del 12 aprile 2006) e s. m. i.

Le Stazioni Appaltanti e gli Enti aggiudicatori sono tenuti a comunicare alla Sezione Regionale dell’Osservatorio le informazioni mediante procedure informatiche predisposte dall’Autorità Nazionale Anti Corruzione.

L’Osservatorio fornisce assistenza e collaborazione alle Stazioni Appaltanti per la compilazione delle schede informatiche e per la risoluzione dei problemi emersi in fase istruttoria.
Il servizio è fruibile da parte del RUP (Responsabile Unico Procedimento) che provvede a inserire i dati delle Gare, al fine di ottenere il CIG (Codice Identificativo Gara) e provvede a comunicare tempestivamente tutti i dati previsti dalla legge e dai comunicati ANAC.

Art. 3
Con l’articolo 3 della pdl, invece, viene sostituito l’art. 13 della l.r. 13/2001 che disciplina l’elenco regionale dei prezzi.
Si evidenzia che con DGR n. 905 del 07/06/17 la Regione Puglia ha approvato l'aggiornamento dell'Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche ai sensi del disposto contenuto nell'art. 13 della L.R. 11 maggio 2001 n. 13 e ss. mm e ii.
Il nuovo prezzario della Regione Puglia è stato redatto, dal tavolo tecnico permanente, istituito con D.G.R. n. 49 del 26 gennaio 2016, in condivisione e collaborazione con le associazioni di categoria e gli ordini professionali territoriali, recependo ed allineandosi alle nuove norme sugli appalti pubblici introdotte dal D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e a quelle contenute nella Legge 28 dicembre 2015, n. 221 (c.d. Collegato Ambientale) in materia di tutela ambientale e sviluppo ecosostenibile.

Conclusioni 
Le disposizioni recate dagli articoli 1 e 2 della pdl non risultano in linea con la disciplina dettata dallo Stato in materia ed appaiano, pertanto, suscettibili di impugnazione da parte del Governo. 
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